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Presentazione 

Le Foreste Demaniali della Regione Marche costituiscono una ri- 
sorsa dl primario interesse e valore nell'ambito regionale. Occor- 
re quindi che esse vengano gestite facendo in modo di rispettarne 
le reali vocazioni e garantirne un uso razionale e duraturo nel 
tempo. 
È in questo senso che la costituzione di un "Demanio Naturalisti- 
co Regionale" rappresenta una concreta risposta alle crescenti 
richieste della popolazione, non solo marchigiana, di avere a di- 
sposizione ampie aree per la conservazione della natura e delle 
sue risorse, per l'educazione e la ricerca scientifica e per la ri- 
creazione all'aria aperta. 
Naturalmente tale azione rappresenta il primo passo verso un or- 
ganico programma di valorizzazione e salvaguardia del patri mo- 
nio ambientale che la Regione Marche ha posto alla base dei suoi 
impegni programmatici da oltre un decennio e che, in linea con 
il Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR), dovrh portare 
alla costituzione di un sistema di aree protette in cui vengano ad 
essere incluse da zone "uniche", che "rappresentative" della 
reatta ambientale marchigiana. 
Anche in questo senso un'attenta valorinazione delle aree più 
significative delle Foreste Demaniali Regionali, che trovano la le 
ro massima espressione in alcune localith, come quella di S. Ger- 
bone, nei Monti della Laga o in quella di M. Castel Manardo, nel 
cuore del Parco Nazionale dei M. Sibillini, costituisce un impe- 
gno oramai inderogabile nei confronti dell'intera collettività. 
Cib anche perchd in questi territori sono consemati straordinari 
valori architettonici, storici, naturalistici e paesaggistici che fan- 
no parta della storia, della cultura e della tradizione della nostra 
regione e dell'intero Paese e che come tali debbono essere sal- 
vaguardati per le future generazioni. 



L, . 
~ ' a i ~ i r ~ n b ~ ~ &  i i & n M e g l d e  e Pmvlneldi del Carpo F~eaa- 

-*le dello Stato, P W e  Fomìe di F&rbrm ed 1 aingoll Comandi SWbtw, seri- 
a le mi imbmbtlionl, quatto 1- non sl mm#e potuto shuramenb .- rdi;izare. 

anche a Frmm Pedrottl, direttore del Dipertimento di Wdca ed 
di C m l n o ,  a k w d o  Pdonara e Marcglio Primi- 

~ p i ,  @agi deita Regime Marche, e a hura h p a z u e ~ a  per 1 prezio9i cofisi@gti. 
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Il quadro regionale 

H patrlrnonio regionale 8 costituito dalle proprlet8 dell'ex Azienda di Stato per 
k Foreste Demaniali (ex A.S,F.D.) trasferita al18Ente Reglone, per effetto dei 
DD.MM, del 10 Maggio 1974, del 5 Mano 1975 (in attuazione del D.P.R. 
n01111972) e dell'll Ottobre l978 (in attuazione detl'art. W del D.P.R. 
n06161t 971)('1. 
Suddiviso in quattordici zonePi esso presenta una superficie di 19325.42.72 
ha (t&. e fig. i) e si sviluppa comprendendo quote varlabjl dai 150 m, come 
nella proprie18 regionale delle Cesane, ad oltre 2000 m., come a M. Caste1 
Manardo. 
Climatisamente tali aree sono tutte comprese nelle isoipse degli 800-1300 mm 
annui e nelle isotem dei 10-la0 centrigradi. 

TAB. 1 - La Eoresb Demanlall Reglonall 

Denmlnaziom Superflcb (In ha) 

l - M. Capgna 41 4.58.90 
2 - Le Cesane 1484.57.40 
3 - Furlo 2572.31.50 
4 - M. Montiego 1525.71.50 
5 - M. Vicino sul Candigliano 1275. t 6.60 
6 - Bocca Serrida 460.84.10 
7 - M. Petrano 751.23.50 
8 - M. Catria 276.?7.70 
9 - Aito Estno 4030.88.08 

I O  - Clngott 1172.71 -12 
l 1  - Albacina 1642.33.18 
12 - S. Severino 1844.50.05 
13 - M. Castel Manardo 1569,65.95 
14 - S. Gerbone 304.14.16 
Totale 19325.42.n 

($1 Oltre ad essrct, vanno comprese anche ahre aree, la cui demizbm B rlmriata ad un secondo 
volume Ehe @ puWiWo In quasta stessa mrk, ohe la Regione Mmhe, nei qudro di un pm 
granma altrvnente m l c o  eatto Il pmffb riatumlwtlco, ha ~ u k i l t o  o ha In vla dl mcquUzbne., 

P1 La Ragloiw ind.be p q h t d a  di un terremi s b  In localith *'Piane di contro", alla rlbrla 
dai centro &ltlto dl Amandola. oha im-, da in m i n i  terriWaU 11.07.70 &, Eh. 
Wralieacl, m valore d limitato. Queata propriet8 m però sw una funrlwre di P m o t l l m m m I I ~ ~ ~ ~ 8 e ~ q w l e " 8 a n c a d  g t e m W m W p e r m  
~ , ~ e d ~ , s i a r a r e ~ t ~ M l a i o a l t 8 l o c a l e e m l # i q w ~ p e r  
affettuani intenrenti di i iquslifìmkm amWwWe, nsti'ambito In pattiodma del Pmo Nerlonale 
M. Sibiilnl. 





TAB. 2 - RlpaMone delle .dture ndb proprlsth mglonall 

QualHli di coltura Superfteie (In ha) Totall 

Baschi t$ aito fusto di latffogtk 508.47&1 

' -1 41 reslnam a misti 6132.37.71 

M i  oadul In faee di 
i- 0 GW~WYSIO~~ 79!30,63.74 - 
T O f U  SUPERFICIE BUSCATA - 1 M.48.98 

Superfide non borscata - 66Q6.93.76 

afprflck totale - 19325.42.72 

Per db che riguarda I'mgetto Mstieo, nelle propriet8 regionali al rinvengono 
delle spde dl Wemo in- sclenWco, rare o rwI#ime, fra CUI alle quote 
meno o!-e, M r l h g J a  papuha, scoperta nella Gola del Furlo nei 1836, 
e LmpMia tenuiiiw che, sempre in questa gola, ha le sue plSi v- e ricche 
stazioni matchlgtane ed italiane. 
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M e  quote pia elevab, come ad wrnpio nella Foresta Wmanfale di M. Caatel 
Manwdo, wns inoltre rkiwrnbilt &une specie aWa@peminTche come Draba 
aspm, M m M a  m W. erimaia, Sailix retu&% ElenmI ia  dumrm, 
Gwttma dimt#aa ed anoora, negli affioramenti wW, Seneci0 nrpMs,  Sa- 
rdl'mga pm@yi& ed altre* 
Anche la fauna esistmtd appare assai ricca e dhradfbata. Di estrema rilievo 
rIsuIta in p a t l c o ~ e ,  la presenza, .nella Foresta Demani& di M. Castel Ma- 
ndo ,  dalla martora ( iwbtrh m-) e, occasionalmente, del lupo (Cavilb lu- 
pus). Certificata i3 inoQe l'edsaem, in diversi tenimentl, del getto selvatico 
@b dhsbb), dell 'We (Hystnk cmtaU), dei tasso n?&$, della faina 
(M- faina), dsUa pmz~1a (Mustela pWIus), della volpe (vulpes vulps) e 
dello scdattolo (ScIum wI*). 
Quanto agli wdi ,  citiamo fra i fdconifurrni, l'aquila r d e  (Aquila &W), 
ii falco pellegiino F a h  m n m ) ,  la m a  (8- m) ed i1 gtwppb Fakm 
finnuncuIus). Fra gli strigifwmi 8 stata altresi accetlata la presenza del gufo 
M e  (Buh -1, ohre che del barbagiannl (Tyto alba), del gufo comune (Asio 
W), dell'e8siola (W e della cktla (Athene mtm). SigniRcativa B 
inoltre I'dstenza della cotumiw mwidionale (Alectoris m grawa), che 
B in drernsi rarefazione in tutta la ragione, di alcuni picchi, fra cui quello ros- 
so m-no (Pìd&~ medius) e quello muraiolo ( W w d m a  murarIa). 
Fra gli anfbl ed L rettili ricordiamo I'inconfondlbiIe ululone a ventre giallo (Bom- 
Mna wdegata pchipus), il rospo comune (Bm bulb), il oolubro verde e giallo 
(Cduber viridMavus), Il mite cenrone (EIaphe quatdineata) e la vipera dell'Ur- 
sin1 (vlpm mini]),  che B rkveniblle nei tenimentl di S. Gerbone (M. della La- 
ga) e di M. W e l  Manardo (M. Sibillini), dove raggiunge il limite massimo, il 
più a Nord, di diffudone nella penisola. 
Da quanto detto si pub quindi affermare che tali propria presentano un ele- 
vato interesse ent l f i co  ed d i t a l e .  Cib trova Jtrd confamia ne4 fatto 
che detta m e  ricomprendonb numerose Aree Floristiche Pretett* dl cui ai- 
h,LR. n05211$74, nonché mbiti di eccdonale v&e geobgh, ~wmmfa- . i&im s paeaaggidm, come riievato anche dai Plano PwsWco Ambigntda 
Regimale (B.P.A,R.) &e ws€ttuIsce lo strumentu fondamentale di pjanMca- 
&e e di assetb &l territorio re@nale. Ulteriore CM- del bm valore ci 
viene i- dal fatto ciw la mag~lw parb di iSsubm Indicate, c o m  aree 
dI dw%PO valore nu#mMb, negli ludl condotti da numttosi istituti adwtifi- 
d ed h partlcokm dal Gruppo,psr klGmwrvazbne ddta Natura ddkt Socb 
t& Botanh Italiana (1 971 -1 9m) che te ha hswhe nel 'Q~lmnto del bWopi 
di rilevante Mmsse Wmple, metitevoli dJ msmazlgne in HaM'', *l T Co~msQlio Nazionale del Rlcerche (t 9711, Qhe b hs Inclusa nella ''Cartèi dei 
BIoeopi dtWloi" ed InRne da Fantanl ed altri 11977) &e, p mto det M W 8 -  
ro Agrimititra e Fareste, le hanno segmiate ki ''h tutela ~(atumthth te* 
ride sottovpotm pubbUco in Mi= siWoni e proposte". 

a I A ~  m i-, a W d e ~ i ~ ~ + ?  da~s LR. n 0 ~ t 9 7 4  TW degii 
mbw&- ~uie l t i sa l la tmbddkwr rma.kivradesthitloire, inesaieieanocori. 
~ ~ ~ r ~ ~ & ~ e ~ l n a o t a p d u m v t , l l ~ a i h ~ a n e .  
L a r r i o c o i t a , I ' w l ~ e d 1 ~ n e g g t a m e n 8 o d e l l e ~ ~ m d a e ~ ~ ~ e h e  
vl crearno spontammmb, risutEano I n m e  vietate. 



Btb mmmrMme neitumii si aggimgum pol le Wmoniasue storictm p 
sucrntiYslsi'M*rntrifoM dprmnh, 0th mimfri alal q ~ q ~ ~ e *  
~ r i r i 0 h E E a i i c t r e ~ ' t m ~ d i ~ e t u r t s h f ~ .  
A m M e a t e ~ e i m o n h R ~ , ~ , ~ ~ , s o n o ~ ~  
crirn@menW&e J i ~ % ~ ~ ) e s l ~ a ~ n d a , m ~ ~ ~  
i n o u l d d ~ u n ~ b i e a a i r i B M b . ~ M p e r l a W d e l F l o r t P ,  
O O ~ ~ ~ ~ ~ , ~ M ~ ~ ~ & ~ , ~ % W ~ ~ ~ ,  
i n o f f r e ~ W , L ~ k ~ b ~ ~ i ~ y l e ~ d k b c ) i e J  
r l t r v i e n g ~ n o ~ ' ~ W ~ e c t r e ~ i ~ B ~ ~  
n m e n d P a n i W e n t g r r a t r i m - d a ~ ~ ~ e ~ .  
~ I " ~ i p e d e l ~ i a p a ~ Q l q ~ ~ o ~ m ~ ~  
a l 1 9 0 8 q ~ l o ~ ~ W , d a l k ~ ~ k , u n ~ o o i a -  v, -#'&i b T W W  -0, 
ds#lwnlm t. Q-. 
Nei lsle fu.qtdndiaqWWa l a m a i d e i l e r ~ ,  pol nel 1928 qwiladt Cm- 
~ m e - w b w .  
L ' m -  dl 
pailmente da mQi 

fu-- mm il bosco 
sulb d d m m ,  osrooe tttl mmpio'91 M. le Waw; fi 
Furia, II SiaXrSa, ctse rbuiwmo qjgem a fmment WiMmt~, 
~ * ~ l a . ~ d $ l ~ ~ ~ , G l # ~ l ' ~ ~ -  
~ d e l ~ ~ k o d P ~ @ 8 C r r n b ~ ~ k d W , i ~  



s l ~ o ~ ~ a w ~ n e i l e ~ ~ w 8 e ~  
J ~ r i g ~ c ~ p ~ e u ~ ~ ~ e  

e, m b k a z h ~ ,  Indispmwbib l'acquisto e Phnp@Mone di &une limi- 
W d  &W, In modo d da garantire la rtuscfta deg l intmmtl che Q m b -  
bmpddwyapwrelnstto, 
W n g K i $ I c a ~ m ~ , o d e l W W a t e , l e ~ b i W d i ~ m e n -  

~ l l ' ~  m i v e  m matmh, rrosi Il .ugl1o dd boschi. 
~ ~ ~ 9 1 r i m b o s e t t l ~ s h s ~ d ~ ~ ~ ~ , d e i  
W m d  e delfa h e ,  mchd il mlgbran#mto dd pmcdL Tedi ojmm fmhw 
p o i ~ n ~ t e n s i ~ d b i c e n n l e d ~ , ~ I l u  h t t m p i w  
c b h ~  *i1 tipr~FiO dei~rvnbhte, gli p o m i  d ~ ~ s  A awiate in 
m, o/wnitWm a rDsuMm evidmtl. 
l T&iirwnf$ d tmuhto ca- mob dhiersi rhpMM alk zone ci- 
&inti e r&mmntatio abttand esempl di r w p m  pw una utnbazhms piS 
kbflq dl T,amd mqnmae degrada. 
I eddtmtl quindi una dIm- paca che, pur con bmpi 
mi@ lumi, 8i p w k  r b e  J maio una efficiente cqmrtp wgWe, ri- 
e r e d o  mienti di mtevde Intemm $ibl natuIFl(i8tlm rbeadw. 
D ~ i ~ b ~ e l e ~ M t ~ ~ ~ c a i 6 I e ~ n -  
~ f W ~ ~ ~ ~ i r e u n d g n ~ p i o n s s d l  WirnetWe 
W In midadi  edoglw apptcata, non sd6 sul piamr ~~ 
ma pZT-.  
Aaiaiq~m~ente& ii p d b  &&&mente con-, hanno 
u n ~ ~ w ~ ~ . I n m , a n c 9 l g ~ h i t e m i l n i q ~ M h l m  
~ n o n C o & u ~ * u n a ~ ~ ~ a q w l l a ~  
(cirea 2%}* in tena1nl q u d W  il patrimonio nahwah qui W1StdW B tre i piO 
nippwtmtauvi 
Rimdkmo, s ~ ~ e a t o ~ i m . 1  bolchldlcsnoaBmca~eni&;laprnpiiet8 
~ d & F u ~ , & 8 ~ r ~ ~ d e i h f b m ~ ~ , e ~  
a&Wscd m'- dl transtto e nidlfhzione per rnW wdii rarl d Intwes+ 
bcano; q W h  WI'Alto Wno, ehe.cornprende biotopi di mi- wlm cume 
i ~ i d i V ~ , 1 ~ l d e t M .  ~ e l a f o r r a ~ 8 V a l l e d I S .  
Pietro; h f m s h  delle Tassinete, r d  fbbnjmmto dj Chgoil, CM B stala &de- 

h p ~ d i u n n u c l e o d u o d i ~ ~ d l M 8 ~ ~ ~  
iridam mmiwr e b W d l $ . E ~ b , c t i e 6 m t t e ~ d a ~ ~ l @ u i  m &'moa#tleto; te p r o w  di M. Castelbwmlb, &e msdtui- 
see una Ute aree mqtb  emsemb dei Sibiilinl e che amwW un 
~ ~ ~ h r a r i o ~ i a s o t t o l l p r o f i b ~ c h e ~ e ~ t  
stlcU; 19 zona dl S. Qebm. &B SI estende d Parco N d o d e  Qran SacPrio 
-M. d e J l a h g a s c h e ~ n e l l a p a r b ~ d b , d e U e ~ ~ ~  
dlde hggeb, menfre W a  parte pih un bosco mMo di olmo montanoI 
m, m S fm~. 
Plan va hohm dimenUab che queste pmpdelh, con te loro hrtufah 
(i i lm pamoll, che dfmm la psdbliEB di montlcdow estiva ad un buon 
carico di Wwm, r h s t ~ r n  anche un slgn#k&o \Ealore mito per le 
pq-lazbd wi. 
Pertmto coWuiscono, nel loro Insbm, un patdrnonb unico e pre- che 
va saggiammb g d t o  in ragbne delle sue ~ec i fkhe ~ ~ a ~ e  e vo- 
-4. 



Foresta Demanlale Regionale dl M. Carpegna 

II territorio, dw g r a t a  par la maggior parte nel bacino del fiume Fngh ad in 
m l w a  miripre'in queh &l Cuma, fra la quota 800 m, prossima 
dl'oibitatodbape~na, e h q u a  1.415 m, c h e ~ l s c e  kvettadsll'omoni. 
m0 morite. 
MIA parte @IO elerv&a #ella fmMa demahide sl trova un v&'alPopirrtio m- 
satub da prati cMi limitate pendenm, vEiA&lU fra 1'8% ed il822%- 
La wica q m b m  il centro a b ' i  c# Cwpegt18 prese- bei= can #m- 
d e m  de11'WbfOO% ed anche dh; in basso invece la pendenza B v-ib tra 
B3546d fra%. 
Il cima, pEvticdEirmente lqato alle q n d k h i  ai t lmet f i~  della stazione, b ca- 
rattetk&o da venti p ~ i 1 ~  ~ W m n t e  dai Narcl, che w.ffiaiio aoh vio- 
lenza. la fmprÉltura d a  mnm B d cima 12* ( udla I m d e  di 4 ,2O,  
la primaverile dl 1 t *, ~~ dl m* e t'autmnde di 1 2.29. Le pmipbzhni  
a t m ~ ~ ,  che SI WfrN In- ai 1189 mm, m o  diatribuite prevalente- 
WWW nglpeWo Whnb.jniFih-i.rIeI mentre nel rnW freddi, a s6praltuth 
h qugllf W, Q r e g h m  i Wrf dniml: Le nwhte sono aknddtiti &d 
1 giorni di permanenza della nevm sul temo possono anche mggitihgere e ~~ gli li l'arma. 
i i m p ~ n w n u g ~ , ~ & ~ ~ n e k ~  
r t l t a e d a P 1 F g ~ ~ I ~ i a e n a ~ ~ o ~ , ~ ~ ~ &  
denti, I del ciissmsw Mmgmhgk h wi -va In pasfiato. 

TAB. 3 - RipaWom ddle nelisi pmpriet8 regknalsdi M. Carpegna 

QualiOg dl ooltura / ~upnie l .  (In ha) I Totali 

b h i  di atto fusto dl lalifoglie - - 
Boschi di resinose o misti 320.19.70 - 





, Un bl9- che d 6 in-nte conbmato dalla quasi Maie amem dl 
q una vegeWone wbrm spontanei che un tempo sicuramente fomiava VW 

h h i  caratteri- daila presenza Wla q m i a  e dei faggio, Attuadmenter: I 
, -, pmvenid da ~ ~ l m e n t i  ataficiali, sono puri. 

Dove una mescuhm i rintracciablle, essa & basata msenrlalmente su spe- 
cie varle di conifere, come plm nero, divestr0 (Pnm s l ~ f ~ ) ,  &Me ggrec, 
b ~ ~ ~ & l b & ) e r o s s o .  
Altm qmde presend pno  I faggio, Il carni, il W o l o  -W awiiam), I 
fra~~lno,  H twggiodonddo (M- imgyd&), mnchd gualcha esem 
piare di pino ecceh, plno m b o ,  cedro d e a  e dell'Athte, )arice, kiia e 
cipresso dl hwmn, 
~Conffnante wn 1 hto Nord della foresta si trova l'Area Wstica Prote#a "Co- 
sta def Sam", che mplta snat8 r9i.e e di grande Intemw flWgemgMw quali, - Valerfrrne mamma, Campwuh msdIum, C* m e  dba quote superiori 

- ed ~~ ieptdtlirai, nna18qemto xarofIio e m ~ d # a ~ ~ m e n -  
- t e ~ ~ B a i l c h e ~ ~ , ~ ~ u n o ~ E e r p i O b e u e ~ a p  

n e t ~ n e d e l ~ , q u ~ ~ ~ b d i a n u d a t L  Leacque,mpiCitratImute 
- i ''b gwarnm dalla wpertwa vegetale, avevano scavato, nelle rlpkie pandid dei 

h profondi burroni e causato gravi danni ai terreni WaW~tl, tanto da 
. t - ~ d t u i r e  &ddlritturca un grave pettodo per lo stesso abitato di Carpegna. 

h '?tn .egulto a db I*l\mmln~axlone FomtaIs pmwlds alla sistemszione della 
,ma &M, nel 1964, erano gh stati rtrnbmchiti 207 ha e abtmali nume 
W W e notevole perrdenria. 

-;L'opmwiwief di mtltuzbw di u n i  adeguata copertura a r b m  per la d i f a  
*;del suolo si pmtmw fino #H anni mtlmta. Con@mponui6&mmte ai lavori 
'di rimhschimento fu perb eosrirub la M e  delle &ade e stradelll di swizlo 

.- mnchl due piccoli rliugi, uno In muratura ed uno in legno. 
'-Nelli parte pia &a h 6i e- deltaaMpiano è i n o h  oggetto di con- 
; tphnt i  intementi dl rn lglkmto stn dai 1956. Con la cdruxione M l a  m& 

a -- .@a di "Pien del Monte", anche I'attIvit8 pascoitva fu riorganinata In mado 
A-mnte razionale. In così, orarie dl'dmta produzione di ottimo 

- , hragglo, B og~lt pocwriblte $#tenere un eiwato carico dl beMme. 
' ' Con k realbubne di un cempeggb denominato "Il QppoS' e di apposite area 

pimb si B altresi cera0 dl organipare la ;tona, ai fine dl PavorEre la rlcreazie 



ne del visitatori, peraltro sempre pib n u m i .  Cib pereh4 la propdetPt dl Car- 
pegna b un luogo ideale che offre aria satubre, acqua dl otama qudit8 e 
W b i l W  di fare lunghe e d h n d v e  paswgjglate. In particolare se si arriva 
sulla cima del monte, che domina i restanti conttafbrti del Montefeitro, si pub 
prdwe io sguardo su un vastiwìmo panorama, con orinonti che Interqsseno 
addirkm la T m n a ,  il Mare Adrlatioo, la Romagna ed I M. Slblilf ni. 
La posidonwdorninante del M o n t e  Caipsena, o h  a rlchlamsre numerosi turi- 
sti, ha fatto perb scaturfre l'interesse par 1 InWlazbne, suila vetta, di impianti 
per la rlpetlalone dea mgndi radio e WwisM, che male si moninano con 
l'ambiente naduraie cimetante e che quindi hanno cumprwnesso, in pate, l'in- 

panweimlca s paesaggwa dtnl'wea. 
Inoh le capmioni idriche in favore del centro abitato di Carpegna, 
la zonam sia carente di acqua, non hanno certo avuto effetti positivi sdt'am- 
biente. 
Va inflne pmlmto che, come tutti I soprassd castftuiti in prevalenza da m 
nlhre, esiste, anche per la proprlet8.rqlotiaIe di Cwpegna, 11 ptenzide peri- 
colo dl W n d l  che & d u t o  dall'devata pmmnza dd vbhaw, q a M I o  
nel perlodo estivo. 
Per le sue ~ ~ ~ h e  l'area dovrebbe comunque cwMnuare ad eswm 
stita secoiFido le modali& attuali, owero con I'obietthfo di una Wlikzapione ae 
coda d q u i B h t a  dl m e  le rlsom esistantl e tene* nei giusto conto, la 
aua vocazlme ad essere inclusa nel mstltuendo Parco Ndurde Regionale di 
S a m  Slmone, Simonoello e M. Carpegna. - 

t I. ' 
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Fig, 6 - Il altaio # Wpegna, con alle -le l'omonima proprwth regiomio (foto: A. Fer. 
mire#i). 



Foresta Demanlale Regionale delle Cesane 
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pmprietr rgpiwisie d e b  , zonak& sin c i ~ t e m ~ o w  m- 
nl quale baw-kmo, come B lmlimiato anche da unn&atu& Ww, qui 
trovata, e da una lapide hi wi si legge IL vota 8clolPo da un ~10tdat.o romana 
ai di0 divano, fa p t B  int-8 & U ' W ~  del Montefdtrs, 
Il territorio, posto a mv8Ilo della valle del Foglia e del Mettauro, B compresa 
Va I8 quota dei 150 m d! Fwpornbrone e la quota 648 m della m a  Alta, 
t wmti delle C-e aono sdcatl da n u m i  f u d  ad eievatet p9ndmza 
che, ad Oveot, oonfluimno direttamente nel fiume Metaun 
Il d tma B quello f i p h  mgkm s@&n~rionale ed 8 eammrimto 
ddl'infhierus &l mare e dai un WbVI8 eli uanti, p ~ ~ i e n t ì ,  in gemere, dai pri- 
mo s drJ mmndo quadrante ( h o  In inverno; d r t x w  In autunno; br- ma- 
rine in Waie). 
Le temperature minime, che si regisbmo nel mese di Genn&o, m o  compre- 
se tra 1 4* e W mentre q W  maslms, tlplche del mese di Luglio, tra t 2 4 O  
d i, W .  L'escursions temila B di 18-204 ed l giorni di geh vaano da 25 
a oO l'anno, 
Le precipifaaonl hanno un mime pr-b cmtante m awntuaziwi in 
autunno, i m m o  s pritmwa. h medla mnun J aggira Intorno WCb1000 
mm ed i g h l  plowsl variano $ai 60 agli W. Ricorrenti e prolungati sono i 
pertodi di skM che regWm prewientmente nel perlodo estiva. 
Sotto II profila geologico, la mna dominata da calcari rnarnosi e mame tal- 







caree ~iaacr vinate, aimate m &e cH oolore gfigiawd@'ido ( fomione 
d e h  saiil m 8 m 9 wlh d m  marnàaa I WOU C k l W  d 9 M -  
no sorto in parte mttiti ed &H ed in parte wgilW e profondi. ie r l m  idri- 
che sono scarsa. 
h vegetadonei arborm s p n i m m  1 in p w a h a  #rertituha da cedul di m 
relfa, carpino n m ,  orniello, acerei opdo ( A c e r ~ h t ) ,  leccb, nocciolo e qual- 
che h@jh Le specte irnmesm m rimboschlmenti m Hwece mppfm#ntate 
da plna nero, ~ ~ c o ,  di Spagna, d'eileppo, maritano (Plnus tmffh?),  ce- 
dro Ml'Atlante e deodara, cipremo comune d arizonlco, oltre a carpim, or- 
nWlo ed acero campestre. 
Nell'mblto del compmmmia c~onci stab Multe tre Ame Flprlsticha: degli Seopi, 
delie Fontmdk e di M a M l o  di cui solo la prima ricade in territorio dema- 
ni& e le altre nelle immediate adiacenze. 
L'inte- botanico dell'Area Ftwhth degli Scopi deriva della pmem, nel 
mttobmm, nel fnnrceii, neHe d u r e  s ~ e ~ ,  di n u m m  specie, q=+ 
so assai rare nelle M m k ,  alcuria delb quatl come Lmbofqb n&dcms, 
Crunpnrdri medium e C. hwnbmfs -m, in qtmsia locaitth, una del- 
le poche stazioni wnosc8ute delrintera regione. 
Sotto il profilo faunistia l'area ogplta le -e caraWstlche delle fascia od- 
linare: dalla volpe J tasso, dia faha, alla lepm (- -1, 
Tra gli uccelli, oltre a tutti I camttedstict &Mori dell'amblgnte M v ~ n o  quali 
mrH, lui, cirpde, gtiiwufde, ricordiamo la p m a m  della starne. Hdia m a  
B stato Inoltre W i t o  per conto della ComunW Montana "Zona E di h 
d m e ,  un recinto per ungulati. 

Startr 8 proopitthre dl mvlluppo 
Il prima nucleo dl uesta proprleih, che ha una superficie di 865 ha, fu acqul- ? stato nel 191 9 d J rindpf Ruspolt, al fine di awhm wi'azione di tutela e recu- 
pero ambiantale sulle pendici delle mane che risultavkno assai degradate 
In conseguenza sia della progmka azlòw di dlst~tfone della copertura W 
borea, jnklata sin dal 1400, che dallo scriteriato sfwthmnto det terreno per 
scopi agrogastorall. 
I primi Intementi dl riqualiflcarione, inlziati durante la pdma guerra mondiale, 
himno efiethti utllixzando, come mano d'opera, i pdgionhl di guma mmtrkd. 
Le opmmionl si estesero quindi gradatmsnte a M i a  la p m p W  SI prwvlde 
tosi alla slstemiizima Idraulica dei fossl con brigiie ed al consoiidamento dei- 
la frana della "Cesana B m " .  
Nel frattempo vennero effettuati nuwi acquisti (L'area ai 30 giugno 1924 era 
sallta a W ha e dopo altri 20 anni a 1.039 ha) fino a che non si raggiunse 
l'attuate superficie complessiva di 1.484.57.40 ha. 
Oltre ai consistenil rimboschirnenti di terreni nudi, cespugliati, Incolti, pascoli 
degradati s seminativi abbandonati, con i lavbri effettuati si B puntato alla rlco- 
stituzlana ed al rinfohimento dei boschi esistenti, al fine di attenere un'efbam 
protezione contro l'erosione del suolo e favorire la formazione di una vasta z* 
na verde. 
I boschi c d ~ i  dopo gli Interventi con ripuliture, rimonde e relatho invecchia- 
mento, sono stati sottoposti in parte, Ala conversbne In alto fusto. 
Negli ultimi anni non sono s t a  eseguiti nella m a  lavd di rimbwhlmento, 
ma sj B pmferfto lasciare dia destinazione esistente i pochi terreni rimasti an- 
cora liberi. 





Foresta Demaniale Regionale del Furlo 

La proprietA dei "Furfo", un tempo chiamato "Furlo -S. U W o  - M. Peloso", 
d ubicata lungo Il f4um Candiglimo e ricade nel comuni dl Acquaiagna, Cagli, 
Femilgnam, Fwmombme ed Urblno. 
H M. W a W a  (848 m) ed il M. Pagando (9n m), che cos#Jscono le cime 
,dò del cm@mm demmWe, m situatl su una diretdva orientam 
& Owaì Nsrd OwiHe E&,- Sud m e sono separati da una profonda wa 
mbma, d&ia dei F W ,  ~~ la quale, ha scavato l! suo alveo il fiume 
CaWgIiaria 
i& q m t o  di qumst'ulum ha dato origine ad un lago artificiale, le cui ac- 
que, dopo;aver 4lbprWo h oehtmie idioeiettrica, prima del!' UNES ed ora del- 
1 ENEL, si:irnmtWw9 mi prmj &1lye&#ato dl Calmam, nel fiume Metam. 
I l  diha &Ha wn& @m~~nta tnuretni riddi, asti calde e slceitose, primavere m, a w n i  lunghi e umkli. 
La -fatura -a rientra in quella tipica del territorio della provincie ed 

rnaqnaimad 24a-25P e la minima d l 4 O - 8 O .  La piovosità B di cirm 
W& Ba15 !LI mnul. kprsclpitazioni nevose, che sono limitate s b  quote p(ù 

81 rqhstrario per non pih di 2030 giorni l'anno. 
Deil I@ @mtog1ao, la &in del Furlo B costituita prevalentemente da calate 
m ~ ~ p  A Iivdlo del M. Paganuccio e del M. Piaalata aniorno inottre tutte 
le formazioni caratteristiche della sede Umbro-Marchlglana, sino alla scaglia 

TAB. % - RlprirtWone dalla colture nella proprieta mglmle del Furlo 







La rna  B notevole anche dal punto ai vista paleontobgico p r  la 
ma di abbondanti gWmenti di m n f i t .  
ia ve@&me MerainM ed ln tmmmtl  passando dilla mac- 
chla ai oedw hiw, alla e pera mlk Qds che sl r grszle alle dihmnte motfdogla ed -1- 
rione deB twmni, una con e vatiazione di situazioni ed aspetti vegeb 
Amdi. Lungo I wrsantg fdmgtrafiw del CandiglW1 p16 f m m  d whtato 
a Nord, A rlmnlrano Infatti, da bmhì a watkrei medio ,  con mverelk a,- 
pino nero ed orWlo, chb m ~ ~ o  ( m e  nipestri e subrupestti) m W 
dl b a m  a h i o  gd ornido. Nell'dtro ysante prevale Invece un tipo dl paeu- 
domacchia c a W w l ~  d 4  leccio e dall'ornkllo a cul si associano anche I 
terebinto pk&c& tmbinthus), la fillires (PhgHIm meda), lo scohm ($ma- 
nus coggpyria), ecc. .. 
Le sornmit8 ci&\ M. Paganmio e Pietralata p m t m o  delle estme groppe 
prative e pasco1hre, in cul predaminano fRocenosl erbacee, che risentono d e  
gli Metti dell'ariditb estiva e cher sono risondWMt1 allo xerobmmet~ ed al bm- 
ohipodieto. M a r e  Importanza assumono le aree ove sj cuUmam i migliori 
prati e pawoD, In merito J pqdamefi  vegetai1 deiia zona, v8 inohre ricorda- 
to cita fa Gola dei Furie B compresa nella " L h  dei Biotopi rni%rhwli di C m  
mwaziorie fn balla'' elaborata dal Qnrppo per la C o n w a z i o w ~ W  Natura 
deiia SQeW Botanica Itallanei. Qui vegetano i n f d  specie moitg lmmmti 
q u a  hbhringia papubt, Ttbtum Vnbum, ~ l e r ~ I b t ,  G##@~uls 
dbItfm, Ce& s u s ~ b ,  Lauw no&&, W u s  unedo, Vibumufn %ws, Fw 



morabile fra Goti e Romani nel W semh h data dei Longcbdj ed infine, 
nel l W, la resis#anza dl un4mIca colonna garibaldlna ali-dto a u s t r h .  e altre81 hieressmte ricordare che nel punto pib stretto della gola, due gaite- 
rie forano ira m i a :  la prima, aperta dagli Umbri e lunga pochi metri, reca BUI 
fondo antichissime tra- di ruote di veicoli; l'altra del f7 d.C., fu fatta acavm 
da l l ' lmwrn  Vespastano. 
Superata la W k i a  del Furto, ad un chilometro di distana clroa, v e m  il P* 
so del Furlo, sulla destra della flamlnjs, b situata ia- ''Qrotiu del Gra- 
no" il cui nome m b r a  derivare dai fatto che, ai tempo dei romani, servi per 
Il depooito dei ceredi. 

Questa fwestademaniab ha avuto origine quando, con atto del -o Donato 
Fitadoro, datato 25 mano 1WO e reso esecutivo 11 25 aprlle successivo, l'A- 
zienda acquhtb Il fondo "S. UWdo - M. Ferro - Pom" di 281 ha, ubieato sul- 
le del M. Paganuccla, nei comunl di Cagli e Fossombrona. 
I t m l  in parola, ceduti dai canti Albani, erano In stato di grave dimesta e 
degradazione, in quanto per soddisfare le esigenze pascolive erano mti eo 
cessivamente sfruttati. 
Con Il -lo dei fondo &l'Aziende, si rese possibile una mlgliore gestione 
con Pesecuzlonedi adeguate opere dl drnboschirnento e consolidamento, che 
ebbro b e n a  rlfle9sl anche aulle propri& sottostanti. 

Fig. 10 - Il M. Paganuccio (In primo piano) ed Il M. Pletralata sono s e ~ r a t l  dalla profonda gola 
calcarea del Furlo, attraverso la quale seorre il R u m  Candlgligmr (foto: A. Fermanello. 
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Un aecmh oorpo di terreni4 mn I'acquW W fondo demlwto "M. 
F M e d ~ d n e . ~ ' ~ l i ~ l ~ , d u n m ~ w o a u d m  ' 

dmmhde, rul wsmbs inbtro  del fium M~b, mlb pandld 
dei M. PkmWa, riai cemuni di Acqualagna e Femlgnano, d d a  8uperRob di 
22hack'Qa 
Q u d  temnt, degr8dantl In balze e dlrupl wlb Wbshnte Flminh 
e ad fiume Crandigii i  mm quOW rfVnbmhitl m I fondi m W  a c#- 
sWm -a stdls ame &preme (l0 Agwto I%%, n0W7). 
M d aIlglun9ero pf -li annPtwcmM, si8 sul M. Paganwxb che 
sul M. Piefralatta, fino a raggiungere gli attuali 2.572 ha. 
Per rendeml conta Mla Mmzime In cui sl trovavano I t m n t  al momento del 

~edbu91.mi l40%4~m.Lw~ued&mntosu~i f ida l i ,swen-  
denda qrahdl v€Wmk&e etedbdperidbl, pdw di un'adeguata copertura 
vegt&W avwMo euw&& unWte~nsa &m dlkante m la comaguente, 
cumpieb.s@pw&uw ~ ~ ~ u o ~ d l ~ ~ . ~ b ; g u -  
p e r f l c j ~ I M , ~ b I J ~ M d 8 1 ~ ~ e I t ~ W d g  
b e s t h m , 8 i p r a ~ ~ ~ ~ , ~ c h e i a ~ a r a  
spessa afbante. 
Con I'aquW, I'Meraita inmtkò la gdiaola di rlmkcfdmenbo, gih 
In p m d m m  d a t t ' A m m l n ~ r w  FotWde. Vemwa efMtustg andw nu- 
n m m m ~ d l r e g ? ~ m c i e n e i b c q w i r ~ ~ H d i m r u W o .  
Dato pwb &e, ai al del pitsisaggb alk propri& dmanfab, 1 temenl 
m m d t o ~ 8 a d i ~ M a ~ ~ a d i n c o n d M j ~  

, mfmbnb gll Mewanti eseguM e le cure adotta- 
~ d d k l t t o a r c o m ~ .  
m q u t n d l m  pergwmtueqdi-m 

~ ~ d e t ~ ~ H & & & m , ~ ' ~ m n e q w & a t m a e  
L E k ' P ~ l a ; b ~ n l ~ ~ , ~ ~ ~ ~ & ~ w m -  
~ U m t e 8 a @ o p e r a i , d r S I ~ r t f ~ e c f a [ l e ~ N a -  
~ ~ k h e .  
Merita indtre dcordare che n J  vlclm centro dl Acqualagna oggi, Il pti- 



ma me- mzbwie del Eertufo e che I W Wl, siamemi blarochl o wt, 
swio mddmati M tlltt8 una serie dl amUd$tiche, i pia arei~fatl d'bùk Nm 
B un m, i W ; c h e  h zona dei Furto cosfftulsce la phndpb area di m b  
ta della provincia dl Pesm. L'-aso In m a  per la m di questo pregia- 
to p d o t b  del bosco ragpresenta la m iore mpìrazlone dai t a M d  Wl. 
L'elevata pmdudam cbe d registra Mta % a m i ~ a i h i s ~ d a u L a a  
atoenta potitka dl progcammazbne ed ubia delk natmli (sin dal 1938 
J 8 Intrita p-uto ad I- le giB buone dhpnibilhh naturati, eon 
I ' ~ g i ~ ~ p r o v e n i e n t l d a # e F r a n ~ c h e d o \ r i . 8 ~ q u l n -  
dl e nafbmta nel tempo, in modo da garantire rendite mstW e 
durature. 
M M d e r n d ~ , & d h 5 0 k m d e i P - , ~ h n w i o o m u n e m  
f i ~ & l l u o g h l , ~ I I ~ o d e i c d M , ~ r o s s o ~ ~ d m r d a  
cupo ddle acque dei Cmdigifmo, p r  la cashm w n t i l d o ~  dm ndibtate 
rende phwote la m per I pregeirdl valori nattwalisth, merci& m un 
mtwule W l m o  4wbtb ptw gli &bntl dsll'intem W ~#nWe. 
k p ~ ~ W q u d n o o t k r i c h e s l n d a g l a m i l ' ~ & e o ~ a p a r l a r e ~ E  
I'isWzbns di unu rlsenra mturde. Oblettlw che, oggi, m 1-e del 
Pbm Paeeidoo AmbhWe R m d e  uppam -ulre d fine 
dl mdourare ali'lntero colleWt& nazloneilge alle gmemioni Mum la aahra- 
W l a  d i L ~  shordhario ed IrdpeMie "gioWrolc M a  natura. 



Foresta Demantale Regionale di M. Montiego 

tspropWà regionale di M. Montlep ricada nel b d n a  montano del tiurne Ma 
iwo.,HiI preckmmta essa B m a  &lo t& la Yde dei MWro,e quel- 
h dd duerits; f t : v W ,  L'aItiMtw mrh dd Wl m, 
m e b i l i  a IWlo ti& Rum%8diW6 m dd M. m, W M& 
intorno ai m. 

d l a ~ e ~ M l a ~ ~ t & d ~ o ~ m ~ W e v i c a r p t r l  
compatti, ben Iradfìcatf m I n W t a t i  strati WIi di grigia. 
Nel resto M 'wea  demani& pwdgorn h fomiazianl gdogMe hnd iwF  
bili ai calcari marnd e m ~ 1  con i n t d d n e  di mame arglke e con Wce 





cupo, nonchd In parte, ca lW mlce, 
stratweg di aelsfi neri- tumimi e calcari grfgia-azzufinoll. 
tn zone affiorano anche stra~ di m m e  caMfere griglo-verdastre e ros- 
sastra (wlfa cinerea e vrvi~ata). 
La veg&ubne 1 mstituita e8mnafaFmente da oedul di cmpltro, merda,  or- 
nlello e, a t d  wm. M versante Sud, sulla mia calcama, pmwh il MIO. 
I boschi artlffcIall =no miti tl conlfere tra le q& p r a t p h a  l pino nero, 
a cui si a m m ~ n a n o  I cipresso comune, q ~ U a  dell'Arlwria, P a W e  greco, 
l1 cedro deUTAtlante, ti pino d'deppo, I plno Q m e ,  a. ldfogtie come 
i! carpino nero, I'ornWlo, Pacero (diveme m i e )  b I'0ri&no h&detana 
La m m W  dei M. Nlontiego B occupate da una m a  di pmmlo h eui rbuita- 

daqwceti ml&~Hcdai f 'es ls tsnndi~bcl ià lvum neiie ~m.~ud! 
MdiCofus neqmiitrrm, C-dnWhua e Lmpddh i w t @ b ~ ~  Maritmo 
pure esime segnalati drnthkwn MagoI E p i p W i k p a i ~ .  nu- altre 
orchkt-• 
La m a  B inotìm IndicaQlvpne hiqtpp~ meribmb di tutet8 dal G-ppo 
Cmrv&iona ddla M- d6k SmW m i c a  Wima per FaJ- dl 
vegeWlone nipbla, di dfhtWl ti@ df p - m i a ,  di qu- mfeti xe- 
mfN e per I'mMena di 8- mai m, ~~~M~~ 
La fauna & quella della fmsh WM#IBCQ. rnarchlgtana erd 8 -t- 
tetlpeita dalla volpe* dal -, dàlle sco~aWo, della fwrrs, ecc., 
Tra gli ucceili ~1~ h stama che B, abb- frequente, il gheppio, 
la piana e n- f @ b d h l t  &e @-ho ocwrewabitl soprattutto 
durante H periodo del p& @l G m i i  i l  m ~ v ~ m o  ItWms- 
santi presenze, fra cui qualla comune. 

b Intsmo agi1 anni ciquanta a MI" &e si registrava nel comuni 
di Pi6bbI~0, UMh, wt 8. m b  in Vado, C M  dl C-1- 
lo, permnmm U'Menda fkrnanhll Mette dt vendita per diverse mi- 
glda di M n#lIa rwia deil'w Wno dd -. 
Si tr- in di twrd WarWWE da diversi anni e cwatt&d 
da h m e n l  d 1 . w  a cmm&@ WdaAone, quali e-ni superfb 
ciail. wofondi mmkmmd e fmel con daniìn luogo s sul terreni sdtostmnl. 
f u  proprio tale sltuartane dl#m$tg&~ socfde, lUm$&~co ed euonomlco che 
d i a r o n o  I r#o~rlsffmi a dMaM # tal1 terrenl. data anche la conseguente - 
e pm&esdua &&ione loro w&m. 
Fu m1 che nel P 9 5 5  hirom, a c q u i u  1 primi 86 ha della propriet& di Montiego 
che vennero, tramite uherlotl mquhWoni, pwto ulteriormente amplati 
fino agli atud 1 .W6 ha. L'lnbwtmto WPMenda, oltre alla c#tituelone, cori 
spersa rei&- modesta, di un notevole patrimonio Srnmobitiare, con- 
t a , M , d i h i r l a r r , ~ i ~ ~ d i ~ I d ~ i c c i & U a m  
Presero cm1 Il via giglt intemati di rirnbpschirnento del Wmi nudi ed Il higlfe 
mento dei boschi degmdati. Nel 1964 risultavano giA rtmbuschltl, Impiegan- 
do per 1'80% eonifore (soprattutto pino nero e d'aieppo) e per il 20% hafoglie 



(In pmaiema ornlello, carpjno nero ed acero), circa 180 ha di terreni. 
IMeme a questi Wri principedi furono cosatuttl gli stddli di servizio e la 
&rada forestde che con un braccio raggium i p m l l  dl M. Montlego e con 
un aftto la "Capanna del Contm", 
hmwro i m h  m i @ M  17 hai di1 pascoli, si provvide alb rimsthtion$ a l a  
cattm erbasa, alla ca&Uonstnirions degl aMwmloi, w.., 
Le qxrazi@?l pio recena hanno riguardato Il dhiwiamerrto delle pinete, l'inizio 
dell'awimenfo ali'& fusto di eWnl a p p r ~ ~ m e n t i  di e, li mlglioramerr 
to di nuwe supefici paimlfve, P conipl- della W W o n e  mmetra- 
la s h ordinarie manutenztoni dei fabbrba demevikli. 
Oggi finalmente, dopo W questi anni dt intenso b m ,  al pu4 affermare che 
vanno da via scomparendo 1 segni M dbmsto idmgmbgico iniziale avendo 
la w g & a z h  cominciato a nascondere, q w l  ovumqw, h &a CM 
afhmta su vaste supeMcl. 

1 
Anche in questa proprietà regionale, la rlcercq e la wdta. del tartufo m 
ed in paite dl quelto blanw, N l t a  intema, tarrlo che Sona rl8contraMTi danni 
ai piane11 tartufigeni, m conseguente dlrnlnraiorig della produzione. 
In qumt'aima msWta, come Mte le &e, In bandita d d a ,  rkutta inoltre 
parlidamente difficile ?l controllo venatorio per via dell'wiatenzi di nuill.ero- 
SI lnteimtusi. M, Monaego è Iniaftl una deile wne piD iralonate e dbperse fra 
uella regbnali. E progrig p r  tals mothro che, se si vuole riuscire ad awhw una adeguata a z b  

ne dl tuteladell'ambfente, mcmwh acquidre tali terreni ed ampliare la super- 
ficie Mia bmta demani& cosl da arrivare a compmdwe, fino aila batse, 

l 
tutte b pendlel montane di rllbvo e, neil'area della bthwnda R k w  Nakirah 
Gola di Gdr@ a C&=, I'intero wmki  Mrografico deMm deh valle. 



Foresta Demanlale Regionale di M. Vicino sul 
Candlgllano l &  

Sotto Il pmllk gwlogla, l'area B anttkzata,  alla bue. da rnarne wglllose. 
mentre, nelh parte alta, affiorano 0umarEe in grossi banchl. 





Il bosco, per iq più ridotto a ceduo, h dato da specie quepclns oaduci@gtie, 
quali 1 cem e la mdmfla. Sano inoltre p m t l  Il carpino nem, I'ornMlo e 
I ' ~ c ; a m ~ .  
Con E O'imhWlimenft sono &&l i m m ~ l  il ctpresso comune e quello dell'ArJ. 

I'- 1 p i ~  d'alep~o, 1 pino m, M @W I'onEan~ m 
@&no (4inw m, l'acero Wntano ( A w ~ ~ ~ & ~ l a f m ~ j ,  frprsdw, 
fl -mi nero er I'ornMlo. 



to. S l m  infw nella Wai urnbro-rnarchlgim dei calca? m a r d  W e  que- 
&o hingo e dove ta produzione naturale 6 m~étehte. 
W viene ramlto In autunno al piedl del,ploppl, del salicl, dene querce, del 
tigB e di @re apecle con le q@i i W m  un rappor@ di shbIos1. 
La sua Mema, alla ste$sa hgu8; dl quelli del Mufo m, B m d b  Intensa 
ed 6 ewpitah in manlem gene~dmta per cui ri va p t d m f o  um, diminu- 

della produzlofie che ptrdhe, nel volgm dl pochi anni, rMud uiterfor- 
mente con pesanll ~ m i ~ l  sullDem~rnla IoWe. 
Sotto il profilo ten'itoriaie la proprlet8 regionale di M. Vlclno sul C-tiano 
t k u b  abbaatmn accwpsCa ma ha con8nl noWvoOmente toffuosl ed ahune 

prkate, pur noh co8tffulendo ~nterc~usi, si ~ n r w n m  in m he~h  
mssa* 
Per uti mtgUon wntrdlo dell'area ed uni  plù razionale gest(one e dvaguw- 
dia sa* pertanto utib poter 8tabilire un confine piià unliame mimmda 
le propri& mlatentl nel versante dei CmdlglJ~~~), coaf da Wb coimkbm m 
b stesso fiume, retHW&o il confine nel versante del Metauro ed m d o  me- 
glb con il reato del territwio, la parte rbadente nel comune di Marcatelb sul 
Mmuro. 



F o m  Demnkk Reqi-Q-nale di Bocca Serriola 
F 

1 > -  

cole =ne aniorano ancb detriti di falda e 
La vegetazione B in prevatenra da 
un notevde rigoglio wgat&a Q che wno tra i migliori della regW (In 

-i-di &W dl latffogM ?l' - i '  : ' " ' i . '  --:L -1:L+t,: <. P , 
<.. -- i L-.... -2 - * 

L - - .  ---**..- - .  

' m di o mW,, ' . : :  ::,i:.. a; i5U8M- m " - *I. ,." 

L ', :,l:T)-,.:. ; -, 

' ,.-f-! ; , . .  
250.84.80 . . , e i n ~ ~ ~ t o  o WWWM :, ,, = !!!, , . 2  ,l.fl , h , I  l , l I -  :. 

TOTALE SUPERFICtE BOSCAG - 403.33.20 , ' 

Fabbricati ed infidruftu* (viverlo) 0.97.80 - 
superficie non h m t a  C 5 7 . ~ 3 ~ i  







Fig. t6 - Una splendide oase aolwika nelb FMasEa Demani& Aeglonale dl Baccs Seriiola (fo. 
k- hi: 

jto: A. Fwml l i ) .  * 7 -  

-lX. - b-.r 9 ' ' d  . a  < ..l 

za estesi la cui quhlzione permetlerebbe dl a m  confini ben definiti e natu- 
rali e g w r e b b ~  qulndi molto, sia al fhe dl uw piB Nonele gestione del ter- 
ritorio, chk di una W mQWe mservazioner e -e. 
La p- del Ii m@o terdido demaniaie ricederite In proulwia di Peru- 
q&, di H q i a  J #m, i+m un &mento pbsidvu psr la p&eziom del- 
I Intera mprigtB in quanto garantisce, p r  un bwon #natia &A una&na 
di rbpeb in cui v m p m  pgrseguM Bnl m- o munqur  In armonia con 
uelll p m M  per la paite mwchiglana dl buca Semia. n 

in q u a  m= quindi, che pevl accordi con la Rep&* UmWr dw&be 
essere real- una fimva naturale Intarrregionak che m l r e b b e  cosl una 
maggiore p roWne  deli'amblente s I'awfo di una p d b  di mupm e vafo- 
ri=tziena scie- twiilca ed m M m w e  di cpmsZ@FlJt0~, Bltrimm mn- 
dannati all'abbartdoraa o a fornire rendita minimali rispetto die loro d i  
y t m l h h .  - - - 4 1  - 



Boschi di resinoma o rnla t 2a736.W . C 

W c h l  wdut lfi fwe. di 
inwwhmento o wmlm 41 1.59.50 - 
TOTALE SUPERAGIE -Tle W;W.40 

Prati, m i  ed I- p d u t l M  02.49.70 - 
SemInatM 1 .l 2.50 - 

Febbriod ed infmtmlhm ( M o )  0.75.20 - 
Superfiale non b c a &  - 95.37.1 0 









U pino slmb, la tuia ocdrlentdi, II cipmso comune e dell'Adma 
Quanta dla fauna ticordirno It clnghhb, cha risulta &-ma nummo, 
il daino ed il muftone (W muaimon), entrambi mcmbmrite Imotti, la le- 
p r e , h v Q 1 ~ , H ~ , h M m , f a ~ a ~ b ~ .  

TOTALE SUPERFICIE BQSCATA - 269.n.~ 

Prati, pascoli ed incolti pdutavi 0.63.20 - 
SemimitM 





I' UmW. 
A l ~ i n w i q u e e t a ~ ~ n n e d * ~ o ~ , s d  M. F m l o  
Il--- in oomlbnl di W o n e  pia ftni9aevioli. m in dscmto 
mhìm sal mhnte dei W UrHi ,  La ~~w ed I terreni ereno In Wndb 
zfontdl bW-W@W, W 8  pet I'krarlade ttlilizw dei mi, che per gli 
sRib&ImmM-. 
La ~ d i m i n a z t o n e ~ ~ ~  paaicdk e glt intwwnti dl r l r n b h l -  
~ , ~ I n m ~ ~ m f i n e r u z i a m e n t i d e l l e ~ ~ ~ ~  



. . 

.d t vmfm?of t i6&m~in~~~mi  
Sm&e mwdp,  ad ei08rnpt0, in un ambasnte di c + x & m  ms@vazlone, 

- ' .wme m d.:utlimne .a ,m s: P i m d r n n e  Fw*, b:tMipl pardl, Idem ad M, 'noia& 
pu*aamr a quUi. Mg le w n l n t a n  : - a , E m t w -  
-. 
4 a  ma, data I'ubicadone, non p& qulndl .&e migm un wdo di Meta del- 

~ ~ i , , ~ ~  W W M , P r u o o  I-,- dd M.,Gb 
trii e dei M. Clucco, 



-sta . -  Demaniale - .  C . - ,  Regl9naIe dellyAlto . _ . . _ ( A  Edno 

!r 

La p p W k  regionale d.l19eiYoallno ricade Interamente nei comprendo di 
bon- ma#amW -sQ!pt& w&ibkkrw in quattro n ~ l & ~ - f a l -  
lamm + O. L*":& 4i-d m&omdestembmrChe 
a-aaeauM ~ a W m v w ~ ~ m p - - m  i di 
V a l k r w m  ed i Il& -Wm"&evriderE 

i! , , ., . .+a '1- . 

I -1 M u l  In fase di 
inveccRimento o comemhe 1 Pom.i".44 I - I 
TOTALE SUPmFIME W A T A  1 - 2646.70.M 

-. 

Prati, pco l i  ed Incolti produttivi 1 186.03.77 - 

Altri incdti I - - I 
Sup9tncle non bmmta - 1W417.S4 

t 

Soperme - 4mo.m.08 





d e piwEb.*.. 
Quaiuto, aWfmnei, IMHW&MM ta di -&une mtW rare e pregW 
come H t@ s la mvsl &d#m &e, nd,compiestw, esiste un buon 
patrimonio. Fm @,m dc&Wm Il sdWm, l ' m ,  h V O ~  
pe, k sco&@o. li'@%ghhb imrece mentemente d m  nella zprra, sia 
m 8  m,..migrpdi dd'Wmbrlai sia m h 6  &&-&MIO mi 
fm- ddki mwakublkmrie.  

;&ynt't$aini che pmvengono dai reclnti cii Valle- 

@twkup i w t u U i ' g l i  unguiatt aigimfi di qies4o a8Uufe WAppen- 
n i n s c o ~ 0 ' ~ d f l h ' ~ ~ , g r a d e a a u i i a ~ d i & n t r o -  
Zltlzlm @avviata, 81'8pg&pmano rbrnare presto a pòp6l;etre~quWa wna, 
cosl come gran parte cb.berrfforlo regimale. 
Quanto agli ueeeltl& cerlifhta k pmm;tla delb piana, dei gtieppb, dello 



sparviero, del picchio verde, del raro picchio rosso m-o, del pbhlo mu- 
mialo, dda clvet&, dell'allocco, d J  b-ianni, della coturnioe, del d l r w  
sone (Mmibkt d l i s ) ,  del cuculo (CocuIus -1, deidellei ghiandak, W 
stama, ecc... 
Tra I beni d'interesse storlcmulturde sono da ricordare, nelle Immediate vici- 
nanze del M. Fano, I'insgdlamento pre-romano di Attldlum, che fu poi munlci- 
pio romano e, neila valle di Paterno, la chimetta di S. Verecondo e I'+ 
di S. SilveWo, che stata un centro religioso di notevde importrinzp, 
Vanno inoltre cltatl Il Monastero di Val di m, risalente ai X -lo, che oh,  
dopo essere stato ripristinato, meta di numerosi visitatori ed il p k d o  antro 
di fondolralle di Valleremkta, tlpico esempio dl paese dell'Appennino Umbm 
Marchiglano. Altri hediamenli sono Paltuzo, in comune di Esanatogla, Ser- 
radica e Paterno in comune di Fabrieuio. 

Que9ta zona, in origine, fu denominata "Vnlleremita" in quanto il primo nu- 
cleo fu ~WHuito nel 1955 acqulmdo, con i fondi ciella legga per fa montagna, 
quattordici1 propri&& rlcadenb) fn questa frazione. 
Al momento dell'aqui~& la maggior parte dalla superkle a busco (471 ha) 
era castituita da eedui semplici con predomin- nem del q l n o  nero. 
ESSI erano generalmente In stato mediocre, sia come sviluppo che come dew 
sW. Le matrlclne e m o  In- inesbmtl a causa delk i r r m a n  utilizzazioni 





Foresta Demanlale ~gionale di Clngoll 







ng. 24 - ii iasw B la qmcb da cui derlva H nome della località "Le Tassinete" nella Fwmta D e  
maniale Reglonate di Cingoti (foto: A. Fermanelli). 

I 



Starli a . q  p p U h  dl mpwo 
h ~ d i q ~ ~ ~ a l ~ h d e l 1 g g O q ~ l ' A S . F . D .  
wrnprai 1 ,W3 ha di urta g m  m a  privata ricadente in m u n e  di ClngolL 
Ai m e n t o  &ll'quisto erano In aWtà n& zona =t poderl condata con 
aontrat!~ merziadrile e, anche per questo, era notevole I'estensiwie dei m i -  
naavl. 
Qusuuto'ai mi, ur ri- allo stato cedw, W erano UUliuati razionai- 
mente, o ZP .. unpWw plana di tagli. S W  la ~ p r o p r l e t & l  
tu m&=& iwba e fumrio awiate &h s p e m ~ & ~ m i e  
arbblehiafe, Che wtegnb & a M W  a-mlchb Wehti. 
Qti intwenii piii sllgnihtM & M ~ a t i  ad ora, m d h i t t  d i a  reaik- 
a o m  ddle pdma Mie della opmbdmi dl o6Wmhne gd eilb fusta di q W i  

l boschi cedul a l a  m a  dl AvenzWnmne, W'Ayuiio l a d i  nel b 
scMrdl M. hem, n@ d r n ~ r n s n i l  dem marginati e I l  imM, che 
mn pqmno pjt~ -re cdmntentetmmh y t i l W 1  n p shbmazbne 
I d W b f o r d  dl c h  100 ka di wml dergmdad, dIw8W o In f r d ,  nelle 
W M  dl S. Angek, A m a l e ,  S. mnflglb 8 P&M8li, h l r r f f ~ 8  A- 
tmm, sono Inultre organkme due Wend agmw;Otembhe, tub 
t'ora h fhse di Wnrthmnto, 
Dato che l',intera zona rappresenta una meta di particolare rlevo turi--per 
gli abit#iU, da deHa pmdncla di Anima che di Maceratq wna state alttesl 
mdk#e, lil &qe bcaW, delle w e  planlc e h  comntano di me3tem a 
dbpmjiziorp del v k w d  e w ~ ~ r l e l i   re di r.iea;dane e hukbne dei- 
I'arnWtrte @, n@? mVmpO, gwarrttm dl -,Ma crewenle rlchle 
sta di 3 fldWqfloae, quanto piri gwibjle. PimpattO. in questa linea 
ehe;iap oppthria m e t a  a Wene alle nume- pmpaWI sin 
qui pMentatb, Mtuendd un'a ~ ' ~ r a ì s  In cul, oltre J prloi9i4iro obWl- 
vo di cormwazhm, $ pmuwa anche un'amnta frufrioner ddl'mblente. 





,I q l 

Quanto alla fauna va rilevata la p- di aiwni Un i ,  dd W, Mia volpe, 







delta fa'lna, della p u d a  e dello &molo, mentre fra gll uccelli ~~ 
l'--.-a m h, Wh atama dd m i o  .P. dd gufo 
mutre, del158ji8eocp, ol#e tutte le rdtre dhrarte, 
Non llmcawi- aIrinPeriio o al n?qhO di q m  forega defmlw, ro- 

mdFki-*d #WWtmieo: la WWazkme rniiifm dei- 
i a V  Ikidei~RcmWa, I l v t l ~ m e d i w a l e d l ~ o S .  WnWdoe 
I'AbhAi di Vai di Castro gha oQ8imatr~etntta wnwmata. 









di e- pre-torna, ubicato 
testa dmanialo, e una p l d  
dedicata alla Madonna delle Macchie. - '  ;': 
5: , lui. ab T.' +'i .L; * ::- . ' .  

, dt M m m . ' - < ' , , . - I - -  ' - " .a - , .- : ... % T , ,  -. - 

Cm I ' o P B ~ ~ & , C I E ~ ~ ~  e di mtwseWmento, wi à infine 1 6 u t t  su 440 
ha di ex WiWi 9' Mtf, e .si 9, grocedm, nel contempo, al rnlgiimmmto di 
oltre200 hadi riascoil. 
hitek,peoulddWktWwun~~lsl ritiene* anchequi, nscsasila l'i- 



Foresta Demaniaie Regionale di M. Castel 
Manardo 

- - -  

L P& p€w~dl ed Incolti pwd~tthri 12.91 .11.35 - 
$9min@i l .45.80 - 





le W, OIW aio~at t~ t io  U M; she i d k -  
d wmiod , ~ . , b b  tmpatura rri3dla mnua m % #a0. 
Dal punto di iPlata gedQglco q ~ l  dtbma h. WmiQbni ,della serie i h b m  
l4wthuarla: c&we W, mM%, e mame,dsl,C5entlne* dGwt 

~alcarl r m n h i  dcari dbpdni U igianl (summle 
m-wl * i ) j sa i l  ri sonipponeoilo m g r d = m b  mur i .  
ahoidl, Manca4 rasata (a mamai) e i,d~U#&di M a .  l4meni 
*,m mrro d##mlI, pre8mtm0 p m m ~ ~ l a g k i  dt dgw i- dachi 
d [ - ~ e @ c o p r o f o m l i . ~ p a r t é I n ~ ~ ~ d e m ~ ~ -  
g # h h  ~ ~ ~ i d a e ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ e ' ~  
to s s@tifbW&nente demminat&"Balzo Rmd"' 

nella parte- è,- in q d a  aqasta a Sud, 
ari rlkuam ;wdkl a W dWMo che asaumbno andmmtR v d d e  'dla 
parte basa, W si notano anche fehmmi di rilbgadadone aedlerata o di 
WM mbad che wi@nano mmsi ~~t instabili, W t M r  chk M Ur&", 

A f i w h s  dqadazbni, ma di m M a l e  di rilevante dlrnemhne, si osservano 
C- dd PIZZO TW V-. 

L'&wtid Id- pW 
. . 

di qumt'am 8 1 Wmntg hnbro, la 
'- II! t- MOd &l M, mfafa.8 i246 ih. LlidmrcitOa 

twWMaria mppa&tbi&ta da ci- m@onl cha aIscenaono dai M. Priora 
e 'dieci mpluvi che ,scmchm dai wmanta NoH. oaHa TargaW~dsriirinW si 
miha andie. un timominato Codarda che cmWbe torrente Ten- 
W&L Dt ~~ hinersa#fe r iauhd"e wosh o- dai WmtW Am- 

l 

H -k&bk presenta un carteggio dl spcle abbstmm Ffw, fm CUI ricw- 
dkmo Phym-m, MurnmWagm, L. -m, Atnmwnem* 
resa, A q M e ~ l a  W-, ScIIh #Ma# m... 





d m  ; ; ~ & ~ & ~ ; ~ ~ ~ p ~ ~ ~ , ~ ,  
setvare Il gatto s e h t b ,  10 awoiattolo, H gufo reale, quello comune, l'astore, 
H padegrlno, !O spawiero, C coturnlce meMmala, la rondine mwitana 
ed li p W o  muralolo. Partkdmmte frequenti m Inoltre, m eul M. Ca- 
SW Mando, ii gheppio e la piana. Da mgMm pure I'eskWta deth 
m ddit'Or&~l @fra gH I W l ,  def l@dottero Pammius empnninus 
6~dd m b l c i d e  &Wh W. 

-9pmpmwellivlIupp9 
h prapdetii di M. Cast~t Mcanard6 fu acquistata, In tempi rdatiw 
mente menti, con W atd Mntl. Con il pljrno, aweiWa nel 1968, fumo 
traskiti aHDAatenda FtMmb OemmttdI W2.05,S ha, con I semcb, reali=- 
tcineilW9iM ~ ~ W ,  
k VrdttaAddt'Ambro, h cul ricade gran parte dell'ama mgbriaie, coatbbiw 
una ddle zone piQ drmc3lmsrtte twmssibill deil'intero ~ o ~ ~ a  dei M. SI- 
bllf l~. & per v o l r ~ r s t h r o  eshses tis~lta una ddk m damarii~l -110 
ccmwm. 
Whpr6pdetksmb seatecomunqw W W e  d l e  pWe di acmm al rffugi 

akphte ~ W W  mrgmd, cmtmR~'Clelb graficcfate per f a m b  I con- 
didamento dei debiti Mm che un gmso pwvalangb. ~~ i rirnbmchb 
msntt, I'i%nminhtmzMb Fomkh ha utibb sopralmo p h  nero, pino 
istMm, Mce, abete bianco e ro6iero. In tail opet&d,dm p& im- 
messe anche dhmapcie di latifoglie come i1 frassino, il k d o ,  I'acèm, ecc. 
& stato male, I'unka economica esistente 8 quella pascoha, amai 
r h t h  nsgll uhiml decenni. 
Il flusso degti sswnlonki nella valle vera e pmprla, con I'eocezione dell'wea 
oi-:ll SWmb della .ktadQnna dell*Ambro, zona ai d M ftiwfla 
propri& mglonclls e raggtunglbiia mite una comoda isiw &&ta prwe- 
niente &-~nt&orWa 'risulta dmamente basso. MaggtwmeMe ireqmta- 
b 8 Invece la fascia delle okne pio devate, spqdalmente P l o  Tre Uescwl. 
Il valore e l'-a Ml'intera zona 8 d l w a t o  oitre e h  dalle numera- - fonmdl tuteiatdtwhbe WrrtlMlcaadstenti (vineolo 

InPlusa rielln "zona 1 ", o di m d m o  valore naturAW, del Parca N h c i l e  
M. Siblkii @ecreto dd Ministero dell 'hbhta del 3.2,19@0}, 
l! proprio pertali m M  che la proprietà di M. OwMl ~ a n a ~ ~ w e w i ' u -  
nW di c u ~ w a z i o n e  fondmemia per Il Psuco atesm. Una pomMIM h p10 
per Incentivare quel p m a m .  dl sviluppo Wi'ama da cui potranno trarmi &+ 
nsffcl e d l i w d  -, anche di tipo 4 3 C O ~ ~ ~ ,  O h  C h  d~Cdh, &P 
WCO, sanitario, b popolaxlonl locali. In tsie contesto Wtd quindi di 
fondamentale I r n m  la Wlnazim, nd vicini besi dl AmantMee Mon- 
bhrtrno, di kfww infrastwtlufe di amogilmto e animadone (sentieri 
ra, pmi ~ICtabili O ippld) m h d  I'awio di Inbmmti per la miwbzadone 
.dei apici pmdotd cMl'ar!Qianato e dell'agrtc&ura. 
8 d concretamente awiare quel p m w m  di r t l d  e va io^ 
dell'mrrorhia locale e quindi wintrastam, in modo pmlthio, il continuo e pro- 
greershfo emda della popolarione che SI 4 registrato, fho ad ara, nella zona. 



h p ~ c o n i 3 m a W c o n l t ~ ~ ~ o , ~ ~ m U f k s a o  
Nm, mgntte per gtl Atri due ohwtamentf, E8t s M, z3on i tetreni deliam 
munana ~agmria dl Wla S. Giwmnt. 
Ewa J avltuppa sulla pendice Sud, che dal M. Llbrettl degrada m la Vatle 
dei R h  CaeWlruio, ed 6 compresa tra le quote, 998 e, 1@00 m. 
La foresta ri& nella m a  fltocllrn~tlca &i4 P t  CM 6 éta 

p i q p  pri&H edmtunnall e dsarfdit&m@vwc La rrdadella 
=ddtie1000,rnm, m o n t n ~ ~ t s m p m t u m B  14,gQ. II 
terrbdo Whia m dalle mi per &re mwcuita gloml l'anno. 
N o t d l  wm I venii, s p d s  quelli provenienti da Ovest, che -o m- 
ndmW, sapWhM0 agHe arb- mls@nal, Mura cli clWl smdhiwnti 

Rio Nerod <tutti 9 m , # q m t k l o  ed addktttura @uta nel perbdo Wm. 
In 4u- prop- *m. m ~i-ool T una delle 
e - - . p i e r a p w p m p ~ i ~ f u g k d i  .-. 
~~e Ftqmd@pp&wpod i1-s i ~ m ~ ~ ~ d a  un 
suklmto dl natum~aaenw@mpdRlm con qdche In&r&mb di m m e  grigie 
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@GiOhmF@*maRa- 
~ d a ~ ~ d m  
rnmW#l@e * sf suucdona h 
I n ~ l ' ~ ~ ~ r o n a  

a t t r a m  tunghb, mulatiiglg. mi B In- pomibile mg@un*a ed 
~ ~ ~ a d u n a ~ ~ ~ ~ ~ e a n c h e u n a J u n ~ n a d  

pWS c 0 m S ~ ~ k  pre~dm. haaw ~ w - . ~ ~  
to, W un ~&nMme cUsl un ImpsW e s t r e m m b  pw&nte e n@gathro 
e, nugllo..quW, m aili 
L s f O w @ ~ r n d ~ h ~ * i ~  
d l ~ i s s l l ~ p a r t e p i 5 ~ e ~ u n ~ ~ ~ , ~ ~  
rl dl oho (Uknu U*h di m, ?&l10 (""= 

(U&EUS W g  m, miolo, r4aggk nella perre piQ bassa, che 
m PeÉlrW (lB2)Wmmm una nuova a&dazhwdemMAcèr i -  
u-m-* 
Sono Irwttre rkivle#iiblli *M ardWdj formati da'abete Manco, ms0, iqqe, 
p3nri nero e a iMrad f,. , 

I pascoli, a c d c e ~ ~ ~ ,  m wiMtbfizzati prev&Wem%nb da W- 
d u s ~ , a i ~ S i a r g # c l a n o 8 n d m ~ ~ , A n ~ ~ W m ,  
h Wnae-mPrWMp- 
Uunisticamente l ' m i  si rivela di estremo @bh&'per vla delld.il&ia del 

, - ,W che b stato osservato adtmniamente. @i mwo e del cgiob.dw,  raw, 
,. ti recentemente reintrodotti, del gatto sdy@th, del!@ h &W gti 

altri mustelldl, nonche della lepre, dello scoiattob, dslghh s dei tlwwwdno. 
li Qui sono &ati Inoltre Introdotti alcuni daM, -P. U molo ed Il camo#lo, 

no oramai, da tempo scomparsi. - 
a gtl uccelli B possibile vedere sui prati della zona, I'quik reale, la piana, o R 

$iMepplo, il gracchio mai tino ( q n h ~ p ~ r a x )  ed dpim m 

~ p i S d l d e i t i t l M m ~ n t ( ~ 1 ~ 0  
Ci- la w p W ,  t3 'di rkwwo e h  m aoq@@ WJO stato, arlginark 
mente, era di m.7I.G ha, b ha p& wbb, m1 Wqm, cdfnwvartarls 
n l p e r l e ~ ~ c o n f i o l ~ k ~ P o n t ~ e d 1 ~ o ~ D ~ S l d l E e ,  
tra pbvinth di Tmma cqueTta d! P h a ,  e tra l comuni di Vatle 
stdtarsa m ed ' T8rme(AP). 
F u o a l o h . , w n ~ ~ d e i n b i a o c a b t o r ~ d e i 1 8 4 2 , i a p n p i ( * l  
di 8 -, al netta $FiH'alkm$bne di dw frustdl di tw'rem, rEaubv& dl 
4os.87S h&,* @. #&W20 fra r9Wnti In wmnine di Valk Camlbna 
Dadbbuu uta a l l ~  Regione Marche, In seguito al dl d e  

r f 8 t d ~ 4 . 1 6  h. 



Fig. 32 - b uqueslh "gradhirffe", di natura emmwiWm aranama,ck &rtaano # pae- 
8- delte hmstm di 8. EWhw ( fo t~:  A FBrmanelll). ,+ 

.l 

Nella Foresta Demanhie di S. Gerbone. a m e  la conversione di alcuni ha 
d -o In alto fudo, la redinadone di dqmdtl di acqua a scopo mtimndio 
e di vidi fr-. la siaternazlone dei vecchio rifualo di S. Gerbone. che 
B stsito migli&& ed opportunamente attrepato per h &a di naturaisti e 
siudiosl, m sono W effettuati altri Intementi modificatori delle caratteristi- 
che naturali dei luoghl. 
k proprio g-e al buono stato di commazione dell'ambiente ed al fatto &e 
l'intera bmnmi m h t m m t e  evohrendosi verso h tiplca forma di fare 
p r i m M ,  che la proprietà di S. Qerbone costituisce un'euea di eccezionale va- 
lore, da 80tt0 il PCDfitO scienttfb &e natwallstico. 
A tale propdto sarebbe quindl opportuno d a r e  &uni dibrati Interventi M 

I ad dimimare le specie introdotte ed a favorire progmdvamnte la convenb 
ne del mtmtl cedul dl faggio In alto fusto. Tutto cib nel quadro delle d0nl  

I che CI Parco Nazionale Gran sasso - M. della laga, MttuRo dalla "Legge qua- 
dro sulle aree protetfe", dwrà sicuramente promuovere nel bmemedlo 
termine. 





k per un'- pdMa di truldone ambtentale da awiare nelb io- demanialt regie 
nail (foto! A. Femianeili). 

vdmw 8 tWmW perche abbiamo il cim dl sdvaguardm tutte le rlmm 
hil pmantl ggr rendefie dsponlbill aile Wres gemrazionl. 
Ai fine quindi &conciliar0 le m m z e  di mmrvatione en$@e~e di uno 
l u p p  radanate ia duWuro, appare newmaria Ia frdom82ione dei Deirrafilo 
Foratale In "i%mmio Naturalfrittao" In modo da realizzare un a m a  orge 
nim di aree protetl0 mpmndente quelb f o m ~ & ~ ~ i a i l  Idhhe ki M w e  
iaatumii o lwhw In parchl reglonall e naztonali. Imdfam einohe I'+ 
t-one, pw ma=, dl un ptano di gmtione, mn il quds 91 m Mmn- 
~ ~ e n & 5 t ~ ~ e r n a ~  nuWpfhati esl&nai. IEssi infetai 
comportano gravi problemt gmtionall (preclusione della posslMM di wdg~re 
un'dfici& di vigilanza, dll-n# aenslbile ddle.&pme di WaIk 
alone,  tic^,..), wpmtMo si con8#em ohe I oonfhl d ewum pro@& 
-o pWmo Ciiwllo di &si e mal, o q u a  mai, setguano HmW mtwauraii, 
Anche I'acquiskhet o, comunque, la psslbltlth dl gestire alcune wree impor- 
tanti site al mfh con le pmprieth mghndl, d M a  estaem w'wkgenza fm- 
danaentde: Tde obiMh prò, non dovr&, ~ ~ n t e  dgnilkare 
I'siequlsto di 6gnl potrlone di te- confinante. L1tn&mnto pot&iM li- 
mMW an'affh aiiilmwekbm dl una normativa 8mIfiea Fiad mmwb, la rm- 
I W m e  di ami fmhbtlch~), ad opportune gsffRuta di h n l ,  *.L. 
M l s d k  Wfte& hokn l i  r b m m l ~  dei wvMo dl vlrilhma 
ciod awmwd I'hmriw d t-mlg& un'whguata azbne d tmhm ai vi- 
sltatorl e collaborare m gli studbl, In partlcolani delle unkrsit& m-- 
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imhglnl sul'mblente ~~, preveda l'-m 
4, aprioli, d n i ,  m,*,). A dmmza c t ~  qudk domastkhe, ea& $om, it~W 
@ d meglk la nahira e I@ sue rl- mai pwdm mare, W 

, M impao mlateW~ W giWwio W, spesiaur, ai t&mhre In UP 
~ ~ - 8 e r  h h l ,  del iespbgii e n e l t ' d W l ~ o n ~  dei 

W intervsnti p[i& mnsentire, non SOIO di vaioriuve II 
m k  regbnale attmvem una kmMIadl wituppo dei $141. r b p a m  8Ml'$m 
Mente, 94 wMrihjr& commtmmw a gudl'azhe di rlqquillbri~ teri'm 

fk&iort4 I h b W  dpl suo1 hnpsgni pmgMmatld % 
" S W .  
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